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La M e t a ÌBIIB "He d'Italia,, 
in possesso dell'Auslria 

Un alti>o oh» l'ha ««dut« 
Cologna Veneta li 0 foWiraio 1904. 
egregio sig. Direttore 

Leggo ora nel Friuli (di lunedi, 8 
tobliralo) o riportata in altri giornali, 
una lettera di inio (rateilo riguardo 
alla Bandiera del « Ile d'Italia ». 

dò che mìo fratello ha seritto ò 
Bsaoiabimento rero, porohò sesiome ai 
sottouifloiali mi trovavo anch'io. 

F, proprio dinanzi alla votrìnu, dove 
riposa la bandiera del < Ilo d'Italia », 
provai una strotta al ouore. 

Oltre alia Bandiera, ai piedi di una 
ringhiera si trova l'albero di deitta 
Nave, pib ad un lato una lancia; e 
sempre della «Ile d'Italia». 

Ho creduto bone di »crivere a Lei, 
sig. Direttore, ({desta mia dichiarazione, 
è ciò perchò sia gonfermata ia verità 
di quanto scrisse il fratello mio 

Certo che vorrii dar posto a questa 
mia nel reputato giornale daiLei dlreitto, 
eoo ososqnlo, 

Òanuso luigi, appaltatore. 

E COHI — anche pfir dosid«rio di 
Nasi — rimano det̂ iso, onda la que­
stione rimane per ora insolutii. 

Pei campanile di S. Maroo 
la line di sedata con voti 194 favo­

revoli e contrari 28 si approvano i 
provvedimenti per la rioostruzione del 
campanile di S. Marco e pel ristauro 
dei monumenti di Venezia. 

DALLA CAPUALJE 
m PARLAMENTO. 

(Seihtta del 9 — Ptes. Biaclieri). 

Delizie militari 
Si approva l'assegnazione di 5 mi-

liooi e mezzo oìrca per la spedizione 
militare in Cina. 

De AndreU e Bissolati invano parlano 
"contro, 

Le accuse contro Nasi 
Viene data lettura della interroga­

zione Nasi al ministro dalla istruzione 
sulle accuse che gli furono fatte.di a-
vere asportato' dal Ministero oggetti 
preziosi e carte non personali e di a 
vere elargito sussidi a individui non 
appartenenti alla classa dei maestri. 

Nasi è abilissimo nella sua difesa e 
definisce la campagna iniziata contro 
diluì «una trama Infame pcrdenigrarlo» 

Ot<lando parla a lungo, dimostrando 
che nulla di illecito foce il suo pre­
decessore. 

Bissolati accenoa ad alcuni »tti del 
Nasi che ritiene indelicati ed invoca 
un'iDchiosta che appuri ia veritii. 

Nell'Estremo Oriente» 
AlI'sparM 

Il Giappone, terminata ta ; iifOblliteK< 
ziono della riserva navale, ha giti ijii-
ziata l'aziono, fortomeàte danneggiando 
tre corazzate russe ancorate « Ê ort 
Arthur e Impadronendosi, di alcune navi 
mercantiti radse. 

La flotta ru t̂sa frattanto si avanza 
nel mar Olallo, mentre un corpo di 
tciippe mas» è giunto a ICmlgaag, sta­
zione militare a nord-est di Pekino. 

La prima viitoria del Giasone 
Il Messaggero del Governo di Pie­

troburgo pubblica il'9^ga6n.te tele­
gramma diretto da /iickieff a|lo Czar: 

«Ha l'onore di informa re dspettosa-
mouto V. M, ohe verso la mezzanotte 
deli'8 al 9 (tìirr. le torpediniere giap­
ponési oercarono di far saitare improv-
visamenfe por mezzo di mine sottoma­
rine la squadra russa 'ohe si trova 
fuori della rada di Pott Arthur. Le 
corazzate Retmsan e Càsarevito e l'io-
cToclatore Pallada rimasero danneg­
giati. Ora si esamineranno lo navi per 
rendersi conto dei danni. Seguono i 
particolari ». 

Sembra invece — secondo notizie di 
altra meno sospetta fonte — che le 
due corazzate sieno affondate, o qiianto 
meno rese inservibili. 

Credesi imminente, da parte dei giap­
ponesi, il bombardamento di Port Ar­
thur, come pure l'incontro delle due 
flotte. 

Baltimora pressoché distrutta 
Le sciagure più gravi si accumulano 

in America alle suiagure. 
Uno spaventevole incendio sta ora 

distruggendo la cittì di Baltimora, che 
conta circa mezzo milione di abitanti 
ed è la capitale del Maryland, negli 
Stati Uniti. 

I danni si fanno finora ascendere 
a tre miliardi. Vi hanno alcuni morti 
e centinaia di feriti. 

Intevasisi e cronache provinciali 
Avianoi 9 — L'assessore Piazza 

fuggilo. — Ba alcuni giorni circolava 
in paese la voce ohe l'assessore Piazza 
tosse a letto ammalato, almeno cosi 
voievan far credere gli amici (lei cuore, 
invece ora si sa positivamente che mar­
tedì sera accompagnato dai oolleghi so­
cialistoidi fuori del Paese quindi passò 
il confine e riparò a Trieste. 

Aveva l'atto domanda di libertà prov­
visoria. 1 suoi avvocati il di stesso della 
BOonUtta in appello avevano presentato 
ricorso in cassazione, ma poscia hanno 
ommesso di rassegnare i motivi alla 
cancelleria, e cosi la sentenza pasaò 
definitivamente in giudicato. 

Meglio cosi, .Intanto qui ai respira a 
pieni polmoni per essersi liberati da 
tanto... uomo. 

Nuova nomina. — Ieri il Consiglio 
comunale nominò il nuovo scrivano in 
sostituzione del rinunciatario sig. (ìozzi 
Noè. 

I concorrenti orano due, il signor 
Lino Masieri portato dai pseudo popo­
lari, il sig. Scattola Alessandro soste­
nuta da tutti gli altri. 

Fu eletta il sig. Scattola con voli 9 
contro 5 riportati dal Masieri. 

Sembra che gli opportunisti incomin-
CÌDO a defezionare. 

Congratulazioni al nuovo scrivano, 
II Direttore Dìdaltlao — Sig. Bec­

cato era stato officiato dal Provvedi­
tore di Venezia ad assumere provviso­
riamente il posto ili Direttore a Mestre. 
Qui avrebbe spiaciuto a tutti che ci 
lasciasse, però dato il miglioramento 
economico e morale che ne avrebbe 
conseguito, credo che ogni uomo one­
sto e di cuore gli avrebbe augurato il 
trasferimento. Cosi però non pensò la 
Giunta Municipale alla quale si rivolse 
per ottenere una licenza di 6 mesi, e 
dopo parecchie altalene di si e co de­
ferì la decisione di un si ardito pro­
blema ai Consiglio che a maggioranza 
di voti concessegli la licenza. 

Intanto Mestre provvide da se e l'e­
gregio sig. Beccato non potè piìi ap­
profittare della buona occasione. Ecco 
come negli ultimi giorni di permanenza 

fra noi l'eroe (cosi lo chiamano i suoi 
compari) Piazza iuolo potò colpire 
una delle sue vittime. 

Quale cittadino Àvianeso però (e sarà 
forse con egoismo) auguro al Maestro 
Boccato che continui a rimanere per 
molti anni fra noi, e spero che se fu 
distratto per alcun tempo dall'idea di 
andarsene, voglia riprendere con bnona 
lena le pratiche per l'istitiziono della 
scuola popolare tanto desiderata. 

Notizie a fasois — £1' morto il mae­
stro Cecco Lorenzo di anni C3, che da 
36 anni faceva scuola a Marsure. 

Imponenti riuscirono i funerali. 
Parlarono sulla fossa l'avv. Ciiitofori, 

il direttore delle scuole ed i maestri 
Coletti e Della Puppa. 

— Al negozio coloniali del sig, A-
squmi si macellò un maialo di razza 
nostrana del poso di 260 Kg, dal noto 
elevatore Cipulat Antonio di Avlano. 

— Per giovedì lì corrente i giova­
notti del paese hanno organizzato una 
festa da ballo, che avrà luogo nella 
vasta sala Comunale, accompagnata dui-
l'orciiestra Aviauoso. Auguriamo buon 
divertimento. 

Gemonai 9 — 11 grande vagliane 
al Svelale. — Sabato, 13 corr. allo ore 
21 noi nostro Teatro Sociale, eccezio­
nalmente concesso dalla Presidenza, 
avrà luogo un ballo a totale beneficio 
del Corpo filarmonico gemonese. 

Sono circa dieci anni, ohe al Teatro 
Sociale non si balla, per cui in paese 
tutti s'aspettano una completa riuscita. 
Già sono stati venduti molti biglietti, e 
tutti i palchi, gentilmente concessi dai 
proprietari e dal Presidente dott. Pa­
squali, sono ormai quasi del tutto esau­
riti. 

Il teatro sarà sfarzosamente addob­
bato e illuminato a giorno. L'orchestra 
numerosa, composta dai migliori filar 
menici Gomonesi sarà diretta dalla esi­
mia signorina Linda della .Santa. 

Ci consta che al balio interverranno 
graditissime molte famiglie dei paesi 
circonvicini che con la loro presenza 
daranno alla festa maggior brio, ono-

l'ando oltre a o'ò il locale Corpo .Vir-
mollica 

DIverllmenti in quaresima — Ci con­
sta che la proiidunza del C'irpo filar­
monico, sta studiando, in unione ad 
alcuni egregi oonclttadini, il modo di 
dare al nostro iSociale» durante la 
qnarotima una serata di beneficenza a 
totale vantaggia del suddetta corpo fi-
larmooico. 

A questa serata prenderanno parte 
alcuni filodrammatici e coristi gemo-
nesl, la banda della Sociulà oporsia e 
il Circolo mandolinistico gemonese. 

Si darà inoltre un quartetto a cui 
prenderà parte il distinto violoncellista 
.lig. Luigi PolettinI, e probabilmente 
anche il concittadino sig. Giulio Pa­
squali, il piii distinto allievo violinista 
dell'Istituto Marcello di V^iezia. 

T a l m e z x o 8—11 vegliane della 
Sooleti operala — A cura della Società 
oparaia giovedì grasso il teatro sarà 
aperto per ta seconda veglia masche­
rata. Sono destinati tre premi, uno (0 

. bottiglie ed una torta) al miglior gruppo 
ili maschere, il secondo (un elegante 
Crochs dono del oonoittadlnoOortanutti^ 
alla miglior maschera; il terzo (due 
botliglie ed un fermaglio da una parte, 
due bottiglie ed uu termometro d ll'altraj 
alla migliori coppie danzanti il walzer. 
L'orchestra sarà riforzata da suonatori 
forestieri; alta platea vorrà applicata 
la tela. Non parliamo poi-idell'illumi-
nazlone con lampade ad aree, né degli 
addobbi cosi svariati e r(eìihi da A-
scinare addirittura. 

Gli avvisi sono stati diramati per 
tutta la Carnia. I doni, oggetti della 
curiosità generale, si troYlino esposti 
noi negozio Linnssio. 

C.emizia.oarnjao — Pro Sokola ~ lori 
si riunì il Comitato ordinatore del Co­
mizio che si terrà in TolU(̂ zzo, come 
in altre' parti delia (>roviacla, per trat­
tare il problema scolastio^ poi quale 
oggi la nazione intera s'iqtijressa. Dopo 
avere fissato per il oonvegoo il giorno 
28 corr. deliberò di ohieSere al Mu 
joiisipic l'u8,o de!lii._.Ba!â C9tóiHlî re e di 
dare'la mà(!glòro',«3V6Ìi8i''<)ntì sigli inviti 
affinchè tutta la Carnia possa prendervi 
parte. La popolazione nostra, costituita 
qual'è in prevalenza da operai e spe­
cialmente da operai emigranti, molto 
devo attendersi da un rinnovamento 
della scuola: giova quindi sperare ohe 
all'appello dei maestri essa risponderà 
efficacemente unendo la sua alla voce 
che si alza in ogni parta d'Italia per 
reclamare dal governo una riforma degli 
ordinamenti scolastici veramente seria 
e duratura. 

IPerdanane 0 ~ Benofieanza o 
speoulazione? La società clclistisa ha 
indetto una voglia danzante al sociale. 
Nei manifesti primi si leggeva che la 
festa era a scopo di beneficenza, negli 
avvisi di ieri si vede invece ohe i prov-
venti andranno « a parziale beneficia » 
ecc. Dunque... è di beneficenza o di 
speculazione la festa? Il pubblico ha 
diritta di saperlo prima e anche il di­
ritta del rispetto. Che cosa sono, che 
cosa voglion significare questi penti­
menti, queste correzioni^ Se hanno 
errato prima i promotori dovranno pa­
gare ossi l'errore e non permettere che 
si creino noi pubblico, che non intende 
esser gabellato, dei dubbi dogli equi­
voci..-, allo scopo di mettere in accordo 
il ballo e le imprese sportive della 
società e la beneficenza.. Mi pare pro­
prio che cosi non vada bene. 
Villa Sant ina 8 — Crisantemi (Bo­

li) — luri la cronaca lieta, oggi ia cro­
naca tristo. 

Ieri sera alle 10 per torr.bilc e ful­
mineo morbo che non perdona, venne 
rapita ai bici ud allo cai'szz'3 dell'ottima 
e distinta famiglia Piccctti, il loro caro 
angioletto Mario di anni 2, floronto di 
saluto e di robustissima costituzione. 

Il dolore dei poveri genitori por l'im­
provvisa e inaspettata perdita del loro 
caro bimbo è indescrivibile e da tutti 
indistintamente compreso. 

Alla desolata famiglia aoaì dolorosa­
mente colpita, le più vive e sincere 
condoglianze. 

D&mani avranno luogo 1 funerali. 

INTORNO AL PROCESSO BETTOLO-FERRI 
L'arringa dell'ori. Carattl 

Caleidosco|iio 
Ij^ononsaatifi»— Domani ti febliraio 

.S. AnMta.sia. 
EiTemeride atorlca 

10 febbraio 1440 — Ducalo porohò 
sia formato un estimo per la Patria 
del Friuli. 

Vedi alte CDmspoMBnzB in terza pag. 

Procurare un nuovo amico ai 
proprio giornale, sia cortese 
cura 0 desiderata soddisfazione 
por einsnun amino del Friuli. 

(Onl rosofionto ùe\VArn?ttè ! — ria.ssun-
tivo in f|uesta piirte, «tonô i'iitìcn solo nella 
cihiusa — clell'./l«fl?î ì !, e omosao le nu-
memii-isimo citazioni dì lirani elio docn-
mont.iuo l'ìî onuiamcntG ogni BÌiigola nfTor-
maziono). 

Geco il jioguito dell'arringa dall'on. 
Caratti, pronunciata nell'udienza pome­
ridiana : 

Ignori del Tribwiale, 
Non credo opportuno di liassumere 

quello che ho detto questa mattina, 
perchè la natura stessa della materia 
cho si viene svolgendo costituisce il 
riassunto di sé stessa, dato il fatto che 
nella vita politica di Bettola non si | 
presenta nessuna varietà di attitudini, : 
né di azioni, ma tutto è coordinato ad 
uno scopo solo. i 

L'on, Bottolo, dunque, (u robtoro del 
bilancio nel 1893 04; fu poi relatore 
del bilancio nel 1891-95, e licenzò por 
lo stampe della Camera una relazione 
lodatissima. 

Il primo aooanno alla Terni 
In questa per la prima volta si fa 

accenno alla Torni; ma semplicemente 
con un lamento, perchè pare che il 
Minislero della guerra non tenesse in 
un conto speciale lo stabilimento di 
Terni, ohe puro — diceva il relatore 
— dà al paese cosi notevoli benefizi-

Nella stessa relazione, si ritorna poi 
sulla questione da me accennata questa 
mattina, della sproporzione esistente 
fra la mano d'opera a la produzione 
degli Arsenali di Stato, e si concludo 
con la propósta di ridìtsione del nu­
mero di operai degli Ar.-ienali, o di 
concessione di quanto maggioro lavoro 
è poMsibil» all'industria privata, 

Beitelo non vuol coltivare 
la pianta operaia 

E a questo prop')sila è da notare che 
il relatore accenna alla scuola dei gar­
zoni esistente negli arsenali di Stato, « 
si esprime dicendo che dita la neces­
sità di riduzione della mano d'opera « 
del lavoro aijii arsonal- di Stato, egli 
non rliiena opportuno « oollivare la 
pianta operaio » a apese dello Stato, 
la pianta di quegli operai che necessa­
riamente dovranno poi passare all'indù-
stria privata. 

Questa espressione fa quindi pensare 
che egli ritenesse più opportuno colti­
vare la pianta industrialo! 

E il relatore passa a considerazioni 
sui premi di navigazioue a compensi di 
costruzione: accenna alla necessità dì 
creare il naviglio ausilinri'<, di aiuto 
por la flotti in caso di guei-r-, mediante 
cempenni e premi por costruzioni spe­
ciali. 

Il bilancio del 1894 venne in discus­
sione il 23 aprile: ci fu anche questa 
volta un discorso Cullino che cercava 
di difendere gli arsenali di Stato: il 
relatore rispose insistendo a difendere 
l'iudustria privata, facendo paragoni e 
confronti per dimostrare corno ioanti 
opportuno dare ad os3a il massima di 
lavoro; ud usci fuori in que,-ita occa­
sione anche l'afTare del carbone. E qui 
è da notare che al Rubini, il quale si 
impressionava delia possibilità di una 
spesa eccessiva, il Bettole risposo di­
chiarando che tuilu si nducovd a man­
tenere li dtjpositu i 190,000 touiioilate 
(non a 300 mila come disse più tardi, 
per giustificare il progotto suo) corri­
spondenti alla dotazione della regia 
marina sufficiente a normale in tempo 
di guerra di fronte ad un fabbisogno 
di 160,000 tonnullttte circa che richiede 
la flotta in coiid zioni ordiuariL'. 
E siamo alla legge « cattiva azione <> 

K ci avviciniamo cosi, signori, al 
1896, cioè all'epoca della discus.̂ ione 
dei premi di navigazione o dei com 
pensi di uostruziune. 

La legge del 1885 stabiliva che i 
compensii fossero in' ristretta misura e 
por un'epoca fijsa, oadu non se ne a-
vevano né gravi carichi per lo Stato 
né granili vantaggi aa aveva tratto la 
industria privata. 

Noi 1896 l'ambiente era già prepa­
rato dall'azione del Battolo nel 1891 e 
negli anni seguenti, con quattro discorsi 
e duo relazioni, e quando viene in di 
scussione la legge, c'è un progetto Mo-
rin e una relazione liandacclo, che da 
questa leggo poco si di?costa ; ma 
Brin, ministro, vi apporta all'ultimo 
momento dulie geniali innovazioni 
che incontrano tutte lo simpatie e 
gii appoggi dell'on, Bottolo; l'onere 
complessivo ora preventivato per il 
primo decennio in 33 o 34 mi-
lio'ii ; nel secondo decennio poi, con 
l'aumeoto delle tasse marittime (secondo 
le previsioni della legge) lo Stat:> non 
avrobbo speso più niente, anzi avrebbe 
l'isparnilato, cusicohè in due decennii 
non si sarobboro sposi che 4 milioni. 

Bittulu hi dichiarato d'essersi in-
ganiiiito; sfido iol è risultato, che in 
due decenni avrebbe invece imposto 
alio Stato l'onere di 300 milioni! Ma 
Bettole, come Brin, da uomo pratico, 
aveva la duplice competenza e di uomo 
di mare e di conoscitore dell'industria 
marinara ; quindi l'errore da lui com­
messo, è un errore tutto speciale, per 
cui noi abbiamo ben diritto, pensando 
all'» ingenuo ligure » del Colajaniii, 
di ricordare [Ingenuo del Voltaire 
che alla Bastiglia quando già aveva 
cessato di os.sere ingenuo, esclamava: 
«colui che ci trascina al mule, non è 
forse l'autoro del male?» 

Bettole buon pilota 
E questa pensiero si adatta qui per. 

lettamente perché questa leggo era 
proprio preparata e voluta dal Battolo 
e si è trascinata la Camorn a votarla! 

Ebbene, francamenta, gli elettori 
vostri, gii armatori, i costruttori, l 
padroni dello officine e dei cantieri 
della Liguria, fin da questo momento, 
vi possono ringoziare. 

Avete preparato e condotto in porto 
questo progetta con a9tii/.ia e tenacia, 
da vero esperto pilota parlamentare; 
avete inoltre preparata una campagna 
a favore dell'iiidustria privata contro 
gli arsenali. Avete sfidato gli attacchi 
e le ironie dei colloghi, avete difeso l 
vostri amici a viso aperto: e siete 
giunto persino — a proporre un emen-
damaoto all'urticolu 13 dolla leggo sui 
premi, tendente ad allargare 1 benefici 
dei premi, suscitando persino l'opposi-
zione di Brin, che disse: «Battolo na­
turalmente (I) vorrebbe ancora di più, 
ma questo non è pos.̂ ibiie, ed io non lo 
seguo su questa via \ » 

Le elezioni de! 1897 
Cosi giungiamo allo elezioni del 1897. 
Il Caffaro... del 1897 appoggiava 

l'on. Galegari, il nostro collega della 
P. C, contro Bettolo e combatteva ia 
torna Fasce-Tortarolo-Bettolo. Ed è 
abbastanza strana la compiacenza con 
cui il Gaffaro pubblicava allora un 
articolo dal Roma di Napoli, in cui si 
diceva che, personalità a parte, gli 
elettori industriali liguri molta dove­
vano ai loro deputati. 

Kd importante è pure un articolo 
del Ca/fafo, di commento al risultato 
delle elezioni. 

Il Ca/faro dice che « la limosa 
terna esce dalla lotta molto scossa, 
significante . è la sconfitta del Turta-
rolo: Battolo entra in ballottaggio col 
CaU-gari, malgrado l'appoggio delle 
società interessate, che aspetlmo da 
lui chi sa quale mirifica manna I C ò 
prova che la Liguria comincia a scuo­
tersi ». 

Non tutta la Liguria dunque era 
materiata di interessi avidi, conflittanti 
contro lo Stato. 

Il preslìlo per la flotta.... Industriale 
Divenuto cosi di nuovo deputato, 

alla Camera, subito nel giugno 1897, il 
Bettolo, allora Capo di Stato maggioro, 
pronuncia un notevole discorso... Egli, 
pur tonlando di rassicurare sulle sorti 
della nostra marina, sostiene il bisogno 
di serie riparazioni e di un aumento 
dui nostro naviglio, e fa una proposta 
concreta al ministro Luzzutti di « ac-
candore un debito redimibile coi fondi 
dello stesso bilanoio della marina ». 

Ma a 9 mesi di distanza sorge una 
quistione che turba ed agita il Paese 
u la Camera. 

Si viene a supere ohe Spagna ed Ar-
g'jQtina chiedono all'Italia 2 navi già 

' quasi pronte nei cantieri privati per 
e.saora consegnato, li) la Camera, che 
ricorda come Bettolo, capo di stato mag­
giore, 9 mesi prima inaistusse nella no-

' cessità urgentissima di aumeutaro il 
I naviglio, attende da Bettola una parola 
j cho rassicuri in proposito. 

I Un dilemma 
I 0 le navi erano necessarie ed ur-
< genti per ia difesa nazionale, ed allora 
i non si dovevano vendere ; e non c'era 

l'urgenza di custruirlo ed allora perché 
proporre un prestito? 

L'on. Battolo sa aveva sostenuto ia 
necessità di nuove navi per la difesa, 
doveva cootrastare la vendita di quelle 
già pronte. Se consigliò iivece di ven­
derle, é chiaro che agli proponeva 
l'urgente costruzione di navi nei can­
tieri privati non nell'interesse della 
difesa ma nell'interesse del cantieri!!! 

Si è da taluno cercato di rimpiccio­
lire la quistione in questi termini. Le 
navi impostate in cantiori privati per 
conto dello Stato sì possono o no ven­
dere senza una logge speciale? 

L'on, Oiolitti dice di noi 
E giustamente ; lo Stato vi ha dato i 

suoi disegni, i suoi ingegneri, la sua 
sorveglianza, i suoi denari in anticl-
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paziono... 0 pai 1» aava sarà pr'jpriet^ 
dei privati costruttori?! 

Ma vi era poi la qua.itione grossa 
ili S09lan7.a; si dovovn o non sì do­
veva vendere! 

Una inleituzione deli'on Santini 

Fra tanta aspettativa viene li di" 
scarso di Battolo, il quale dice olle la 
vendila dell» navi non rappresenta un 
saeriScio per lo Stato; e glorifica 
nuavaiuent<i l'indnutria privala ; dice 
che 9 mesi di ritardo fche viceversa 
lirin diohiarA essere 12 a furono In­
vece 26 per la Oaribalcli e di piti per 
la Vargne) non sigoiflcavaoo nnlift, po­
tendosi avor cosi navi migliori! 

SI ebbe allora quella iatorruzìono 
doll'ou. Santini, prndentomente sop­
pressa nel resoconto stenogi'aSco par­
lamentare, ma di cui si può oonosoure 
il senso dalla risposta del Rettolo: «Io 
ho raccolto una Interruzione deli'on. 
Santini, perchè mi parve che egli vo­
lesse dubitare dell'anesiA dei mici inten­
dimenti »: 

E)' evidente quindi elio l'on. Santini 
dicosse allora qualche cosa di simile 
a quanto io dico ora I 

lì allora, signori, il mìo pensiero 
pur ragiosa di' giustizia va a quel Cu-
iiiborti cui Cu rimproneruto dì ossero 
andata al Oiappone, come rappro-en 
tante di Industriali priva<i Se egli 
rappresentò ann speoio di commesso 
viaggiatore degli industriali, c'era al­
tri, che li rappresentava e bene stando 
in Italia, e alla Camera e nello Stato 

La dlohiarazione deli'on. Turati 

Però la.vendita delle navi fu appog­
giata dalla Estrema sinistra, Aloe II 
Bettolo. Ma lo varrei vedere se un 
capo dello Stato Maggiore potesse fare 
suo il discorsa, od uocattare la idee 
allora svolte per l'Estrema dail'on. 
Turati, il quale sostanzialmente diceva: 
che aderiva al concetta della vendita 
delle navi unicamebto per coerenza 
a quel programma di riduzione di spese 
improduttive, rappresentate dalla co 
struzione di altre navi da guerra ! 

tu Di Palma.... prima jniafllera 

Un ai'tioolo di un giornale dell'e­
poca riassume, illustra, lumeggia quanto 
abbiamo visto sin qui, e gotta un fa 
SCIO di luce dinanzi a noi sulla strada 
che dobbiamo percorrere. 

E ' un articolo del Moilino del 4ò 
febbraio 1809 deli'on. Federico D 
Palma.. della prima maniera — ohe 
i) preferisco perchè cootorme alla ob 
biuttività dei fatti — Il quitlo giudica 
u preannunz'U quello che difalti è av 
venuto ! 
' Ivi infatti si dico cho il prossimo 

futuro ministro della marina sarà ip-
ilubbìamente Battolo, perchè « gli in­
dustriali liguri lo aspettano ansìosa-
msnte » ! 

E tre mesi dopo Rettolo era ministro. 
Ed io concordo coi Dì Palma prima 

maniera, anche perchè egli a sua volta 
concordava allora col Magnaghi. Cam­
biò poi? Naturalmente. Nato tra assi 
il pomo della discordili per la coiqui-
sta del collegio di Taranto, Magnaghi 
non cambia parere su Rettolo, mentre 
deve cambiare e c imba il Di Palma ! 

E cambia anche il Caffavo ch-i non 
6 più quello del 1897! Dopo un ar 
ticolo Navi, navi, navi, cho mette in 
mostra Rettolo, lavora per luì com­
battendo il ministro Palumbo; sul capo 
di questi sì addensa un nembo, per-
che para egli avesse criteri opposti al 
Rettolo, tanto cho egli voleva compe­
rare uà incrociatore gi^ armato i i In­
ghilterra ! 

Figurarsi g'i industriali liguri ! 
Il Caffuro pubblica articoli in cui 

deplora l'acquisto dell' incrociatore ohe 
danneggia e lede gl'interessi della in­
dustria privata e attacca fieramente 
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T r a d a a s l o n o d a l r u m e n o 
di 

BOBEBXO FAVA 

Il metropolita rimase un po' sopra 
pensiero, perplesso su ciò che g i si 
potesse chiedere. Forse i suoi buoni 
uffici presso la Kuasia, con cui egli ora 
in ottimi rapporti? 

— Il Salvatore — fece poscia — ci 
comanda di fare il bone: ed io, per 
quanto sta nelle mie deboli forze, mi 
sottoporrò a' suoi ordini, 

— Eccellenza, ai tratta di una que­
stione delicata, che niun altro, all'in-
fnori di voi, può condurre a buon ter­
mine. 

Conoscete la discordia che regna a 
palazzo fra il p.-ìaoipe a la principessa?! 

Il metropolita aggrottò alquanto le 
sopraciglia quasi dei tutto bianche. 

— Non posso immischiarmi in simili 
cose Miiao ha fatto il male: si tolga 
d'imbarazzo come lo consiglia il Signore, 

— Eccellenza, no.i dimentichiate che 
sibilo il pastore spirituale di questo 

Pdlumbo. Stiocedu la crisi e Hattolo 
sale al pollare, 

A qns.ito proposito è notovolo ri­
chiamare l'attenzione vostra sopra un 
altro articolo del Mallino, dello stesso 
febbraio '99, nel quale prognosticando 
sul probabile ministro della marina si 
dice che riuscirli fra i proposti eolni 
il quale avik un ;,'ruppa di deputati di 
cui disporre, e da cui ottenere l'ap­
poggio incondizonato e purtroppo pe­
ricoloso, filale, ad esempio, può es­
seri il gruppo ligure! 

LA pargatnena ! 
Uit'atti chi ha spinto Rottolo al po-

torc ? 
Quelli che egli difese, quelli della 

boria, quelli del banchetto, quel ideila 
pergamena 

La pergamena, che a lui fu conse­
gnata più tardi, nell'agosto '99, in un 
momento d'espansione, e che nella sua 
dizione, dopo un Inno all'* eroe di Can-
dia » 0 al ooncittadiao, con questa pa­
role : i Amici ed ammiratori, memori 
de) presagio onde antioiparono all'illu­
stre concittadino, lo arduo onore di 
dirigere le sorti dei la marina italiana». 

Presagio ed antioipazionel ohe cosa 
volete di più? 

Una Commissione,., disinteressala 
Dopo pochi giorni che Rottolo è al 

poterti 11 Gaffaro annunzia una visita 
uCflcialo di Bettole ai cantici i liguri, 
ptirohè è suo Intendimento di studiare 
i gravi problemi dell'industria nazio­
nale ; e subito dopo si annunzia che 
egli costituì una Gommissiane presie 
duta da Uorie, por riordinare gii ar-
sonali di Stato perchè diventino piii 
produttivi e meno costosi ; ma fra i 
membri di questa Commissione il mi­
nistro Rottolo non si dimentica di met­
tervi i rappresentanti ideile ditte An­
saldo, Guppy e Orlando! ohe fabbri­
cano navi per lo Stato, e quindi In 
concorrenza col lavoro degli arsenali 
cui fanno fiera e continua lotta, e sono 
poi anche i rappresentanti di quella 
industria privata da Rettolo sempre 
magnificata alla Camera ! 

Perché s quatido Bellolo 
si Interessa della Terni 

Ho accennato prima come Rettolo 
parlasse solo di sfuggita della Terni 
nella relazione del Bilancio. 1894; egli 
comincia s'alo ad occuparsene, con quel 
l'interesse, che è' ormai 'a lutti uotp, 
quando entrano nell'Amministrazione 
di quella Società gli amici di Genova; 
giacché è nòto che nell'assemblea del 
marzo 1899 malgrado la oppa<Ì2 oni del 
Rreda, entrarono, oltre il Loleo, come 
ouuvi amministratori, l'Oderò Attilio, 
li R gliotti, lo Scartazzini, e fra i sin­
daci Alessandra Giudice... o il suocero 
dì Bettola ! 

E e ò si fu ancor più manifesto nel­
l'anno successivo, in cui, colla vice-pre 
sidoDza Orlando, il predominio del 
gruppo ligure nella Turni diventa as­
soluto. , sino all'odierno presidente nella 
stessa Terni, sig Prina, un altro dei 
testi in favore di Rettolo I 

Non scordiamo dunque ohe a questo 
punto la Terni, divenuta un interesse 
ligure 0 collegata con gli interessi dei 
cantieri, entra nell'orbita dell'industria 
cui p u specialmente è legata l'opera 
di Rettolo Vedremo subito con quanto 
forverò questa, si esplicherà d'ora in­
nanzi a buneficia della Torni, 

(i^OìiUnua). 

Se volete guarire 
Impotenza, Debolezza virile, 

Kevraatenla, SteriUtèi, 
eeu/a cfìnscguonyo. chifìdde istrii/lon» til 
Prflinì.ito (iiitiiiioiro pi-ivato (ìt'A Dottor 
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greggie dotata di ragiono e che, quando 
essi' sta per prendere una via che lo 
condurrebbe alla perdizione, voi siete 
in dovere di rimetterlo sul rotto sen­
tiero Questo è uno dai ca-ii in cui deve 
mostrarsi tutta l'efficacia dei concigli 
che deve dare no buon padre spiri tualo 
Una guerra cogli infedeli è oramai 
alle porte ed essa non deve trovare 
discordie nella famiglia principesca, Io 
sono vecchio e sapete che sono un pa 
triota. Ebbene, questo patriota viene a 
voi 8 ifi dice: Eccellenza, siete in do 
vere, come apostolo di pace, di recarvi 
al Konac e di portarvi la pace. 

Il metropolita stette un po' pensoso, 
poi disse: 

1— Vi andrò e spero riuscire, in 
nome del Signore. Miiau ha commesso 
un grave errore: voglia Iddio che sia 
l'ultimo ! 

Era la domenica delle Palme, una 
giornata splendida che dava adito alle 
più liete speranze, giacché il popolo 
crede che, come è la domenica delle 
Palme, è anche il giorno di Pasqua : e 
quando questa giorno è ballo, c.ó si 
considera come un preannunzio di feli-
citìi por un anno intero. 

Il popolo si mostrava allegro e con­
tento anche perchè si andava dicondo 
ohe l'Austria stava per Intervenire nello I 

La quisiione 
del Francobollo-Premio 

Eijreijio Sig, fHreUorr,, 
Nel niimoro dì lori dol di Loi repiitiito 

gioi'iuln. ho lotta una lunga papmrddta 
dolili SoelQtil b^ranRoboUi'Promio, eollti quale 
si protciiiloi'oblio oonfutiiro l'ovideii/,ii di 
calcoli 0 di ragioni da me o da altri ripo-
tiitamenfe cs[iosti in questi ultimi giorni. 
A tuie uopo si fanno dei conti straiiibi, ap­
poggiati n cnno-̂ i, prriion dire iimoriatìoi, 
ragìonninonti ; il che lutto si distruggo 
coll.-l massitnii faciìlibi, e servo anzi mira­
bilmente n dimostrine la verìti\ di quinto 
io sostenni o sosterrò, 

fiorita poi una speciale cousidcrAziorio il 
fatto olio a lineila lunga Bovio di domando 
dii ino fatlo in un prccedonto niiniero, il 
3ìg. Criiilio Rorgatti rinpomh di non ri' 
nponflp,rc ntivulamlo a ilomaiiilar mpw t̂t ad 
nd un Dìr'fìt'lore di Padova, dnllii Sofììoti\. 

Al sig. Borgatti 
Ma, uig, lioi'giitli ! in non ho chiesto la 

risposta a l,-'i, ma alla Società, l.i quale 
la deve dai-{>-, col suo iiioiio poi, o ooii 
«liiello di mi direttore, questo ìi all'aro della 
Sooìotìl : Q sfì Lei non ai sentiva in grado 
di rìHpnuilpri> por essa, poteva risparmiai-n 
anello quella lunga dliincchierata che non 
ha finnvinto alcuno. Consigli invece ohi lo 
pud meglia ili hai, a rispondere, perchè 
ciò è doveroso e si aspetta da consumatori 
e da noge/.iantl col bollo e senza bollo, 

(Facciamo però osservare per equa-
nimiià all'egregio Tam «-he la lettera 
— come fu dichiarato nel Friuli — 
ci fu portata dal sig, Rorgatti, ma come 
venutagli da Padova, e firmata dalla 
Direzione. — N d. R) 

Per la risposta mia 
prego l'egregio sig. Dirottore di concedermi 
un paio di colonne (ahi, ahi ! — N. d. 15.) 
nel numoi-o di domani. 

KingraKÌando 
caino 10 febbraio 11)01, 

Devotissimo i Lormxo Tam. 

Gli " studi privati „ di papà Beltrame 
Il Consiglio dall'Unione ISserceoti si 

è riunito l'altro ieri per oooup&rai dalla 
questiono dui francobolli-premi». 

Si comunica che « il Consiglia studiò o 
— finalmente! — l'argomento, su cui 
la prosidònxa aveva gift in via privata 
assunto in/ormazioni e pareri; e de­
cise di convacare al più presto l'assem­
blea dei soci por concretare delle pro­
poste atto a coaoiliare gii interessi dei 
non aderenti alla società del francobolli, 
ma senza ledere quelli degli aderenti >, 

Già; salvare la capra e i cavoli 
E' un vecchia problema che non fu 
ancora risalto! 

Intanto perù 
rimane sempre oscuro il problema dal 

punto di vista dei cansamatori. 
Da parecchi cittadini abbiamo udito 

lagnanze vivaci : 
— Il mìo macellaio — dicono le massaio 

— il mio pizisicagnolo, il mìo fornaio (e 
faniiL) ì nomi, che noi, naturalmente, te-
uiiimo nella penna) dopo la venuta di quel 
bonedelto Jj'raiicobolìo, non si riconosco più. 
Vilma serviva tanto bono, biioiiti qualitil, 
buon poso, ed ora.... 

Del resto,, è ben naturale., ed è e ù 
che dissero fin dà principio parecchi 
esercenti che non no vollero sapere ; 
qualcuno deve pur pagarli quei quindici 
franchatti del librétto! 

E chi paga non è sempre il buon 
Pantalone? 

Alleile il signor Leopoldo fliiHtonotto ci 
scrive, a proposito dei sistema llollina. — 
A domani. 

faccende dalla Rosnia o che avrebbe 
reso ginstisia agli insorti, 

Nello chiese s'erano distribuiti ai 
cristiani rami verdi e fiori, simboli di 
pace, 

li popolo, che per sei settimane a-
veva sorbata stretto digiuna, cibandosi 
soltanto di legumi, poteva in quel giorno 
mangiare de! pesce: tutto insomma 
contribuiva alla letizia che si leggeva 
sul volto di tutti. 

Dopo il serviiio divino celebratosi 
alla cattedrale, una carrozza chinstt si 
fermò dinanzi all'atrio del palazzo prìn 
clpesco. 
, Il metropolita erasi recato a far vi­

sita ai principi, portando loro in pdr-
sona rami verdi, quali segni di pace e 
di amore. 

Dopo ch'ebbe data la benedizione al 
principe, augurandogli successo in tutte 
la sue imprese, egli passò nell'appar­
tamento della principeasfi. 

Quando sì annunoiò a Natalia la vi­
sita, del metropolita, ella si oscurò in 
volto. 

Aveva ben compreso a quale.̂  scopo, 
egli v'onl>à'aileii' ' ': '•,' '• : ' '' '• ' 

Con tutto questa, non potè rifiutarsi 
di rioqv.^srs; il .ve^diio metropolita, par 
li quale nutriva tanta simpatia, , 

7- Sia pace a Vòstra-, Maestà! ,— 
disse il metropolita entrando,, 
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Cose della Slblioieca 
La Patria del Friitli non crede 

apportuno pubblicare l'elenco delle 
opere entrato nella B.blìoteca civioa 
nell'ultimo semestre per due ragioni 
prinolpah : 

1° perchè — «salvo errore» — altra 
volta ha g à dato l'elenco delle pub-

blioazion ; 
2° perchè nel « ramo ottavo » ri­

guardante la nostra. regione, non ha 
trovato' pubblicazioni luiportanti degno 
di essere segnalata, 

Loo la prudente riserva del salvo 
errori!, perchè errore c'4 e non mica 
troppa leggero. 

Secondo le disposizioni dal ivgoiu-
mcnto iiterno la R blloteca deve co­
municare .ogni mese ai Gloi-niili oitta-
dló'i, lo' pubblleazioAt ricevute ih dono. 

Queste soltanto, furono registrate 
dalla Patria; e non gli acquisti impor­
tanti' il oni elenca, deve, sempre par 
ejpliclta disposizione regolamentare, 
ossero trasmosso ai Q'ornali ogni tri­
mestre, In ordine dì materia. 

Dopo e ò non reggo più sulle gambe 
neppure la seconda rag oiin, che pare 
a me; non troppo apportunafamento 
trov.-tta da un Giornale oh i si mostra 
cosi zelante propugnatore degli studi 
locali e dirotto da chi è tanta 
parte delle « Pàgine Friulane» 

* 
I preti e il balio. 

Il Crociato si sfiata a chiamare tutti 
i oonfratclli di Udine, — atxche il 
Friuli! — sotto lo sue l e n . bandiere, 
per partire tutti insiome in soccorso 
ai reverendi campagnuoli furoroggianti 
contro 11 ballo. 

L'idea è graziosa. 
Io alla mia volta invito il Crocialo 

ad aprire una franca ed onesta oam-
pugna, esortando 1 preti a romperla 
col grotteschi anacronismi della gon­
nella e dol tricorno che li fauno cosi 
buffi; ad uscire dal campo chiuso della 
casta bottegaia ohe vive del lavoro,, 
altrui; a rientrare nel grande escreto 
dei lavoratori produttivi, dei padri dì 
famiglia, dei cittadini viventi la vita 
cimune, partecipi delle umane gioie e 
delle umane lotte, e quindi conscii ed 
apprezzatori delle umane nocossità , 

E allora,,, allora si potrà ammetterà 
che essi la pretendano al governo dello 
anime uaianq/o ,d'iti C0!itutn{.,800iali,. '' 

Quanto al'ballo . Raon"!).o,''t>àiràva 
li santo Dav,ida in.omaggio del'Signor» 
— e il santo patriarca R-jrtrando pa 
ternamanto indulgeva alla gentile e 
forte passione tersicorea dei suoi friu­
lani! 

* « 
Dall'arringa deli'on. Rorcani nel pro­

cesso Rettolo-Ferii; 
« Tor t i t ra i 

« Per esempio, una volta ondui ad LFdiiie 
e mi sentivo dire speâ io : for ti trai I oho 
in diaìetto l'i-iiiiano 'lignifioa : olio il fulmine 
ti prenda ! • 

« Ma poiché lo fiv diceva pei* modo di 
diro, anzi por benevolenza giocosa, evidon-
temento non c'ora l'impreca'/.iono ingiuriosa ! 
{Ilarità) ». 

Ed ecco che a qualche cosa servano 
anche le .. giaculatorie friulane. 

IL COMMENTATOIIB,. 

Gbeia de! lavoro dì Udine e FroTiaoia 
Comizio di ferrovieri 

Sabato 13 oorr., allo 20, avrà luogo 
un oum zio privato dei ferrovieri, ad 
iniziativa della sezione aderente alla 
Camera del Lavoro. 

La riunione si terrà nella sala del­
l'osteria delle sorelle Nimis, al passag­
gio al 'ivello fuori Porta Aquilela. 

Si discuterà sul modo con cui le 
oampagnie intendono osservare la legge 
augii infórtunii. 

La principessa s'inginocchiò e rioa-
vette dal metropolita la benedizione 
e i rami verdi ; poi entrambi si sedet­
tero. 

— Vostra Maestà è stata ammalata ? 
— Si, Eccellenza, di una grave ma­

lattia morale, per la quale i medici non 
hanno né avranno mai rimedio 

— I medici del corpu, no ;' ma quelli 
dello spirito troveran bene un rimedio, 
coll'aiuto di Vostra Maestà. 

— No, Eccellenza, no, le mie sof­
ferenze sono troppo grt^ndi, il colpo 
che ho ricevuto è troppo crudele. Voi 
siete il mio padre spii'ituale e mi com­
prendete .„ 

— Non dite cosi, principessa: il r i ­
medio migliore è II perdóno. 

— Mai l mai ! 
— E ' il nostro salvatore Gesù Cristo 

ohe ce ne ha dato pel, primo l'esempio. 
— No, non posso! Av."ei sofferto la 

tortura, ma non il tradimento in casa 
mia, sotto il tetto dove mi aveva giu­
rato fedeltà eterna. No, non è possi-
bil'e! 

— Badate che In voi non parla ora 
la sovrana di un popola, ma la donna!.,, 

— Si, Escellenza, la principessa non 
può avere meno diritti dell'ultima dello 
donne del suo popolo — disse Natalia 
in tono di alterigia, — Se sonò prin­
cipessa, ciò non vuol dire ch'io abbia 

Lieta oommomopazione 
di una grande data storica 

Una trentina dì aiuici dei tre par 
titi popolari si riunirono ieri sera — par 
iniziat.va del Circolo repubblicano — 
a fraterno simposio aH'nlbergo Roma, 
per festeggiare la ricorrenza del 65" 
anniversario della gloriosa Repubblica 
Komaha. 

Multi altri erano gli adert-nli, non 
potut' iqtenonii'O. 

La lieta ritinione si protrasse — fra 
la più fraterna allegria a cordialità — 
sino alla mezza notte. 

Ottimo — come sempre — il ser 
vizio del bravo Driussi. 

Non fu dimenticata la heneflcenza. 

L'eterna vertenza dei fornai 
Un'ordine del giorno dei propriotar! 
Nolla sedo e sotto la Presidenza della 

Unione Esercenti rappresentata dai sigg 
BaUrame o Frabii riomtasi ieti l'As­
semblea del proprietaii di forno. 

presa ilsioue dell'ultimo ordino dol 
giorno dol lavoranti, 

tenuto conto 
ohe la domanda di vnoolo cauzio­

nale non avendo forma b.laterale non 
può essere accettata, 

ohe l'otterta di lavoro a sittimana 
con organico era stata fatta in soia 
via di transazione amiohevolo e che 
per c:ò non può prendere in conside­
razione il lavoro a qnintalato con di 
minuzione di prezzo, 

delibera 
di soprassedere alle trattative in 

corso, lasciando ampia libertà a tutti 
i proprietari di forno., di convenire 
patti, mercedi e condizioni eoi lavo 
ranti.in form» Individuale a seàuivla 
del propri intendimenti, rimanendo 
impregiudicata la vecteoza nel senso 
di riprendere in qualsiasi momento le 
trattative, sempre però nella base del­
l'ordine del giorno votata dall'Assem­
blea 2T gennaio,, 1904-, •' 

SoMOla p o p o l a r e 
Supar iopa 

Questa sera, allo ore 20 30, il prof. 
N. Pierpaqli parlerà sul tema: Sletlri-
cità e sue applicaiwni — SoàHoii lì 
Icltrica e suoi effetti. 

BIBLIOTECA COMUNALE 
JEflenoo delle pili importanti pabblica-

sioni aoiiniBtate nell'ultimo biiuestra 
1903. 

IV) Stona, nunUsmatiea, geografia 
e anlropotogta — Pittoni - La libreria 
di San Marco — Sohiaparelli - I d -
plomi di Berengario I — Kenao • 
Ilistoiro des origines du Christìanisme 
— De Castro - La caduta del Regno 
d'Italia — Sibatior • Vie de St. Fran­
cois d'As>iso — Luzio • Processo Pellioo-
Maroncaili — Promis - Monete ossi-
dionuli piemontesi — P. Cherubino da 
Sappada - Pagine dalla Cina — Clodd -
L'uomo primiiiro,-r Crjspi - Sorìttì a 
discoi-sì -— Miscellanea 1903 della R. 
D^put, Veneta di St, patria — Giorno -
Indica dello pubblicazioni sulla storia 
dei medio evo m Italia. 

V) Religione, filosofia, Psicologia e 
Pedagogia •- Villegaa (de) - Nuovo 
leggendario della li. Vergine — Gio­
berti • Lettres sur les dootrines philoso-
l'hiquoa — Negri - Ultimi sag^i — 
Dandolo La memoria — Tardieu -
L'annui — Pilo - Psioalogia musicale 
— Piati - L'Islamismo — Viazzi - Psi­
cologia dei sessi — .Viiohelet - La Bible 
de l'humauitò — Costa • Il Buddha e 
la sua dottrina — Dewau'o - Condlllac 
et, la ph'los anglaìse contemp — D,:-
molins - L'óducation nouvelle. 

.(Continuaj, 

rinunciato a' miei, diritti, umani, E la 
fedeltà che si può chiedere all'ultimo 
dei mor.tali io sono ben in diritto di 
chiederla al sovrano di uno Stato. 

Il metropolita comprese ohe la mìs' 
sione che si ora assunta era tutt'altl'ó 
che facile, ma non si scoraggiò. 

•— Vostra Maestà ha ragione, ma 
non capete che viviamo in un mondo 
di pas.'iani e d'intrighi? L'uomo supe­
riore deve tener conto di questa cir­
costanza, 

— Quando ci uniste in matrimonio 
ci diceste che dobbiamo ^erbarq][ fedeltà 
a vicenda ~ disse Natalia prórò'mp'enda 
in lagrime. 

Da gran tempo sentiva il bisógno di 
parlare é di dar sfogo' ai sud dolore, 
ma non aveva nessuno coti cui confi­
darsi. 

— L'ho detto e lo ripeta ancora. 
j\|la' l'uomo è soggetto ad .errare. Chi 
e quello che è senza' peccato ? Vostra 
Maestà non ha forse peccato ,,e non 
continua a peccare nutrendo col Qele 
e col veleno' dell ' ira l'innocente crea­
tura che porta in seno? Noii dimenìi-
caté. Maestà, che questa creatura è 
destinata a reggere le sorti di un po­
polo. Il principe ha espiato il Ì;UO fallo: 
Vostra Maestà deve alla sua volta la-

f (Continua). 



IL F R I U L I 

Te 
ale 

Il n o s t r o b e n w a n u t o al cav, 
tìiioomo d'Agostino, ohe viene da Son­
drio R sordltitìra !>lìiX Prefettopa il ca?. 
Salihudiiii. 

C o n a p a t u i o z i o n i asntite al due 
ogrefji tunzioiiari ; Guglialmo Gislon — 
ohi) da capo dol localo ufficio telegra-
Qoo passa ispettore telegrafico a Ve­
nezia — e Carlo Tudecn che lo sosti­
tuirà nella reggenza (iell'ufficiu, 

F ì o f l d ' H P o n o l o Slamane allo 
IO l'aSBOSsOi'o Uraidotti univa in ma­
trimonio Lino Milanese e Maria De /Viti. 

Mille auguri «Ha coppia simpatica, 

B o n a f t o a n x a . — Nella ciroo-
stiinza del 1. annWersario della morto 
(]) Teresa MaJs^oìni Corazznni la locale 
Cassa di risparmio ha ricevuto L 20 
dalla ramiglja Malagnlni e da alouui 
amici por l'Erigendo Ospizio Crnniol 
in Udine. 

Al l ' I s t i t u t o T e o n i o o a sosti 
Isire il prof, di storiai satantlo Aohille 
Orissini ù venuto da Vicenza, ed ha 
cominciate ieri le lozioni, jl prof. Oiu: 
lUtta Torossì, al quale diamo il nostro 
benvenuto. 

Il oalwoplo do! masotri — 
Per la voiiovn del maestro Marrasiai 
di Lercara (Palermo) ~ (V. «. Frinii o 
dell'S febbraio). 

Offerte raccolte fra gl'insegnanti 
ilello slaUlimenlo maschile di Via 
Teatri: Baldissera Artidoro L 2, Bru­
ni Enrico 0.50, Mianì Uosa 0,50, La-
varini lillisa 0 50, l'adìni Gesira 0 50, 
Urisighelli Adele 0 50, ZiUi Maria 0.25, 
Modolo Cle'ia 0.50, Bertuli Anna 0 20, 
Forandini Giuseppina 0.20, Sberle Ca­
rolina 0.20, Dorigo Giovanni 0.30, 
in tutto 6.15. 

lilmma Forni 0.50. Totaio, ofgi, ii're 
0.65, 

Queste ed altre oblazioiil che oi per­
venissero spediremo toito direttamente 
alla sventurata vedova. 

P O I * l a t a n t l a l i a d a n o i p o o -
o o m a n d a t a ai pcirvonne: 1 lira da 
un altro repubblicano e 4 lire raccolte 
alla cena fra amici dei partiti popolari, 
tenutasi Ieri sera all'Albergo Itoma. 

B a n c a P o p o l a p a F p i u l . » U d i n e 
Sociotà Anonima 

AiitucUsAU tigli R. llHuruto S Iiia,[|7Ìo 1S75 
SiiHaii'one al 9 i gmtMio 

XXX ESERCIZIO 
AttltfO. 

Sam^r&rìo la Casea L, 
Conto Cambio valuta „ 
Effetti >i!oiitBti in portafoglio , „ 
Valori iiubblicì „ 
Compartecipazioni bancarie . . „ 
Debitori in Oonto Corr. garantito „ 
AnteeipaztQni contro oepCBitì . „ 
Riporti BHfimSO 
Ditte e Bnueli^ •:orri«poad(iAti, „ 28^843.80 
Debitori divorai , ,'),SB3.t2 
Stabile di proprietà della Banca „ 29,800.— 
Pondoprov.imp.Ck>ntoval.aci\gt. „ 26,109.66 
Effetti por l'incasso „ 762.60 

L. a,ae9,-tài.7e 
Valori di terti in depoiHo 

acsiizionoaiCC. L.814,!I64,— 
ft cauziono antoe. „ 15,086.— 
a cau7„ dot fanz. „ 60,600, — 
liberi „ l,408,tS0,]3 

"fgoT 

171,031.69 
l!l,33%.01 

3,476,835,67 
aSa,!(ffS,76 

45,000,-
6Bl,323£t 

11,620,00 

Totaio Attivo L. 
Spe«e d'ordinaria amminiitra-

zione L. 3,29U.»7 
Ta«sc6?oyeraat(ve „ —,—• 

8,4Ì7,7B0 13 
8,lU,2ilb,8fl 

j , 3,290,97 
'L, B,ll4,&26r80 

Paaalwo. 
Capìtaìs eocjale diviso in n. 4000 
azioni da L. 100 L. 400,000.— 
Fondo di cieerva „ 183.000.— 

Dilf, quot. valori 
Depositi n rìip. „ 1,481,401.54 
Id.apiccoloriip. „ 14b,24B.81 
Id. in Conto C. „ 2,477,039.73 

Ditta 0 Bauolie corriapondonti . , 
Creditori diversi 
Anionlsti Conto dividendi . , . . 
Assegni a pagare. 

683,000,-
58,511.71 

,1,104,680.08 
722,U24.86 

55,131.72 
765. -

91. 
Kondop..,v.in.p.i}[?,';, ^»^^f^% ( „ 32,078.78 

62,832.08 

Il t s m i i o sembra pentito dello 
splendido pomeriggio ieri regalatoci e 
si vendica in una pioggia incassante, 
uggiosa qnanto ioni. 

Notiz e dalla provincia recano che 
non vi hanno piene allsrmsati. 

In Carnia novioa a tutto andare, 

COMUNICATO 
Il macellaio Bellina Giuseppe avente 

negozi di vendite manzo di prima qua­
lità e vitello nelle vie Mercerie e F'aolo 
Sarpi avverto il pubblico che In surro­
gazione dei tranouboll'.-prcmio che In 
diversi negozi veagono disponsiitì per 
avere diritto al regalo quando si ha 
completata uaa certa somma — ooo-
segnerh a tutti indistintamente quelli 
ohe pagano a pronti ai pretti esposti 
nei cartelli esterni dei suoi negoti, un 
libretto dove sarà registrata giornal­
mente In spesa — e oho ragg'onta la 
somma di lire 375 verr& ad ognnno 
regalato lire 15 eolie quali 1 portatori 
dei libretti medesimi potranno a j o r o 
bell'agio aquistare dovunque' liŜ ì-ó èig'-
grada quell'oggetto ohe meglio desi­
derano. 

Udine 0 febbraio 1004. 

Utile da ripartire Eserc. 1903 
i r 6,080,7 IWiS 

Yaìori di Itrzi in deposilo 
come in attivo „ 2,427,760.(3 

Totale Passivo L. 8,048,499.30 
Vtiìi tordi depurati 

dagli iutoresBi pas­
sivi à tntt'oggi L. 6,SS0.66 

Risconto esercizio 
precedente , . . > 59,467.84 

_,, 66,027,50 
L, 8,114,626,86 

aio 

ft PreBidoutd 
L, C. Sohiavi, 

iì 3iBàAaQ 11 Direttore 
Girolamo MuMati Omero Loealelli 

Operazioni della Banca. 
Riceve dopositt iti Conto Corrente dal 3 al 3 *U 

per cento; rìlatela libretti di riaparmio al 3 */i 
a piccolo risparmio al 4 per cento netto di taasa 
di ricchesza mobile. 

Seoata cambiaU ai i Vii ^i ̂  Vi ̂  ̂ P^^ cmio 
a seconda deìla scadenza e doli* ìndole dolio cam­
biali, sompro netto da (lualsiasi provvigione. 

Sconta eoupotiB pagabili nel Regno. 
Accorda soivomioni an deposito di rendita ila* 

liana o di altri valori garantiti dallo Stato al & 
per cento, o su depositi di merci al 5 VE P f̂ 
cento, franco di magazzinaggio. 

Apra Ganti Coiraati con garanzìa al 5 per 
cento, e con fldquBsione al 0 por cento reciproco. 

Cofitttuisoo riporti a persone o ditte notoria­
mente solventi. 

S'incarica dell'incasso di Cambiali pagabili in 
lUÌÌA eà aìi'eatoi^. 

Emette assegni su tutti gli atabìlimenti della 
Banca. d'Italia a sulle altre piazze giib pubblicate. 

Acquista e vendo ra/ute estere e valori italiani. 
Assumo servìzi di cassa, di custodia e di titoli 

in amministrazioQo por conto terzi, a condizioni 
nitiasimo. 

Il e Gli 
C i v i d a l e , B - Comizio prò Sohola 

— Al SI di questo'me,ie si terrì qui 
un Comizio prò Sohola con l'intervento 
dell'on, deputato Morpurgo e di altre 
autoritK Al Comizio parleranno il dott. 
[joioht ohe aprirà la riunione e'pnnen* 
dono lo scopo, indi il dott, avv. cav. 
Antonio do Pollls od il prof. Momi­
gliano quali veri relatori delGOinizio, 

A tre raonii non comuni a tre anime 
veramente gentili, venne afRdato il man­
dato di propugnare la sorte de' mae, 
stri e da queste persone ohe militano 
sempre nel campo dol buono dell'utile 
del vero molto possono attendere gli 
insegnanti di qui e di altrove purché 
il sentimento di fratellanz>t tenga sempre 
più uniti i voleri de' maestri [riulani. 

CARNEVALE 1904 

Chambar ia ìn 
(Chiialìf?raxwfie al «Friuli»). 

FJ', indnbitatamento, una delle più 
grandi figure dellu storia moderna ; il 
suo uomo rìmarrii come esponente di 
queU'imporialijmo politico ohe, ai giorni 
nostri, 6 stato determinato dall'acoen-
tUiirsi dell'aziona demooratlca verso ra­
diosi nuovi ideali elle dal buio dello 
tenebre delrosourantìsmo hanno bale­
nato nel (ulgore del giorno che pro­
mette di • sorgere. (Bel discorso I — 
N. d. R ) . 

G' noto come Chamberlain tenga I 
suoi discorsi: per telefona e per fono­
grafo. 

Il discorso ch'egli terrà al nostro 
Sociale sul protezionismo, contro le 
Trade unions e lo altre forme di coo-
perazione, difendendo però i Irusls, sarà 
di tale eocezionais importanza ohe il 
Prefetto di Udine ha g à disposto per 
il rinforzo dei pompieri, nonché di 
pompe atte a spegnere... ogni residuo 
di paura per la sisurezza dei cittadini. 

Tutto c o , si comprende, graiile al 
famoso e non mai abbastanza meritata­
mente decantato Voglionissimo che si 
t?rrà a) Sociale il 13 fnbbfnio 1904 

NB. li' &c.!<!rtala la notizia doll'ar, 
rivo di Mirconi, Io quanto n re E 
doardo . oi li^erviamo di parlarne, 

V^lionissimo 
I biglietti, per la grande veglia del 

Sociale, si trovano in vendita p.esso i 
negozi! 

Paolisì e Casasola, Anna Zulianl-
Schlavi 0 Augusto Verza in via Mer-
catoveccbio, Mason In Piazza Mercato 
Nuovo, Ganoia, Ida Pasquutti e L,nigi 
Barei in via Cavour nonché al esmerino 
del Teatro. 

I conti Ruta, di San Vito al Taglia-
mento, hanno gentilmente ceduto il loro 
pdlco al Sodalizio della Stampa. Il Go­
mitato ringrazia. 

Per !a festa infantile masoherata 
domani adunque l'ansia di tanti cari 

piccini, ed il loro ardente sogno dì 
tanti giorni diverranno realtà, nel Mi­
nerva 

La festa infantile mascherata, tanto 
l'esito ne è assicurato, sarà un vero 
successo per il solerte Comitato. 

I palchi sono esauriti e le poltrone 
quasi tutte venduto. 

La premiazione dei migliori gruppi, 
copia e maschere isolate, si farà per 
referendum cui parteciperanno tutti i 
signori uomini intervenuti. 

Tutti i bambini mascherati si racco­
glieranno sul palcoscenico por poi sii-, 
lare ed esser giudicati dal pubblico. 

Seguirà poi la distribuzione dei re, 
gali. L'addolibo del teatro è qualche 
cosa di grazioso. 

Il pallide R o d r i g u e s 
della Specola Vaticana, che ha indovi­
nato finora il bel tempo e la pioggia, 
per domenica 14 corrente, ultima di 
Carnovale, mette una magnilìca gior­
nata C'isl anche Oiove Pluvio che 
ora ci rompe le scatole, in quel giorno 
dovrà far sciopero. 

IH ne saronio lii^ti p^i'cbò avrèmo.un 
avvenimento che da tanti anni a Udine 
era abbandoiato,lascianio che il Carne 
vale trascorresse melanconico, freddo 
0 noioso, contentaudosi di quel quattro 
stracci che giravano per le piazze e 
per le vie principali. 

Invece domenica avremo II concorso 
mascherato, ohe promette di riuscire 
brillantissimo. Il Comitato, che lavora 
con tutto zelo ed amore, ha ottenuto 
anche l'appoggio dell'on. Municipio con 
uóa elargizione e con altri favori ; po­
chi giorni ci dividono dal grande fatto, 
il quale lasclerà senza dubbio la più 
lieta impressione, tale da invogliare 
per l'avvenire a ripeterlo, più volte 
durante il Carnovale, 

O i r c o l o "XTexd.! 
Stassera al «Circolo Verdi» avremo 

l'ultimo dei quattro veglioni. 
Ci sarà lotteria, con regali vera-

menta superbi. 

0 febbraio — Convegno. — Un pub­
blico numerosissimo, composto per la 
maggior parte da signore, assisteva oggi 
alla conferenza tenuta dalla contessa 
Cora di IJrazzà. 

Con acconca parola vanno prosantata 
al pubblico dulia buona signora Lucia 
Sobarli Brosadola, indi la relatrice prese 
la parola e eoi suo dire che sapeva 
alquaijlo di straniero, ma persuasivo, 
eloquente o modarnamenta liberalo, 
tenne incatenata l'attenzione dell'uditorio 
concludendo come la Cooperativa fem­
minile abbia l'alto e morale scopo di 
impedire l'emigrazione non solo d»ì la­
vori dell'operaie ma dell'operala stosse, 
tolte cosi al pericolo di un guadagno 
netto e sporco. Si passò poi alla no­
mina delle oariclie 

A presidente venne scolta la si­
gnora Ameiy Oabrici I,,eioht e noi plau-
diamo vlvamento, perchè a tale ufficio 
persona più degna non poteva scegliersi, 
ma si nominarouo poi per certi uffici 
delle parfoaa di faooltà totalmente ne­
gative mentre vennero trascurate delle 
altre che avrebbero tutli 1 requisiti per 
dar prova del loro interessamento. In 
questo però non c'entra la contessa 
Cora. 

Gona,,.. Merourio — Giovedì grasso, 
buon numero degli affigliati all'unione 
Commercianti ed esercenti di qui, con­
verranno a banchetto nella sala supe­
riore della trattoria «All'abbondanza», 
Buon appetita. 

Veglione — Par 11 Veglione di sa­
bato prossimo si proparano grandi no­
vità. Il ristorante offrirà tutto il comfort 
desiderabile; l'orchestia suonerà nuovi 
ballabili; le maschere' saranno piene 
di gaz, di brio, di vita! 

F d n n a i 7 (rit ) — Società di mutua 
assistenza fra ìavoratgri. — Un esem 
pio di Self-Cultur, procacciatosi con mi­
rabile costanza, viene dato dal bravo 
lavoratoreGio. Battista Toffolo di Marco, 
il quale, appena finite le scuole rurali, 
entrò nelle feconde lotto del lavoro e 
dopo essera stato in Atena, nel Belgio, 
e in altre parti d'Europa, pose più sta­
bile dimora a Londra come mosaicìHa 
e nella grande metropoli, malgrado gli 
ostacoli della posizione sociale e le oc 
cupazioni sue, con una volontà degna 
dei libri dello Smilos, riuscì a formarsi 
una cultura vasta, sena e coordinata 
che farebbe figurar bene anche persone 
che sì dedicarono più specialmente agli 
studi. 

Venuto in famiglia per passare l'in­
verno, con la naturalo eloquenza, col 
vergine entusiasmo per le buone idee, 
contribuì molto a scuotere l'abituale 
inerzia della vita dei paese e ad in­
fondere il desiderio di iniziative elevate. 

L'idea di fondare una Associazione 
fra i lavoratori, ventilata fra gli am'ci, 
accolta con fervore, diifu^a poi fra tutti 
gli abitanti, e portata a compimento da 
un benemerito Gomitato promotore, ebbe 
in lui uno dei principali fautori e dei 
più efficaci cooperatori nel ridurre ad 
unliSi i diversi voleri. 

Nel Goia'zi tenuti per la fondazione 
del soda'izio si manifestò esperto ora 
torà .senza pretese e, pur esercitando 
modestamente le mansioni di segretario 
del Comitato,.seppo con rara capacità 
fare in modo che loadunanzi affollate 
compissero con mirabile ordino e con 
illuminata coscienza lo loro funzioni. 

Cosi nelle sedute del 31 gennaio p. p 
e del 4 febbraio corr. si approvò lo 
Statuto dalla Società e si nominarono 
l'è cariche' sociali, eleggendo a presi­
dente con voti quasi unanimi regragio 
giovano avv. Mario Marchi. 

I soci passano oramai i duecento ; 
ristituziono ha scopo di mutua assi 
stenze. 

Con un criterio illuminata la Asso­
ciazione dei lavoratori di Fauna si pro­
pone di provvedere non solo al soc 
corso degli operai colpiti da malattia 
0 da infortunio nei limiti dei fondi di­
sponibili, ma di aiutare anche nel modo 
più efficace lo svolgimento morale e 
intellettuale del lavoratori formandosi 
contro di Irradiazione dì nobili iniziative, 
di cultura e di educazione. 

lìssa prescinde iu via assoluta da 
ogni carattere o colore politico. 

Vagheggia l'istitazione di una scuola 
di disegno per ì fanciulli che hanno 
terminato la istruzione elementare, con 
rudimenti di cognizioni utili a neces­
sarie per quelli che dovranno emigrara. 

Avrà nur.i di tut'ilnra od aiutare I 
soci emigranti estendendo anche ai luo­
ghi dove si trovano in stato e.itaro, la 
sua azione, da coordinarsi per quanto 
occorra, a quella dal Segretariato por 
la emigrazione. 

L'Associazione sorge con i migliori 
auspici, improntata ad un carattere di 
spiccata modernità; ed è sicura garanzia 
della sua conservazione e sviluppo, il 
carattere particolare impressole dagli 
iniziatori e l'azione direttiva dol presi­
dente, oho, per gli studi e por la tra­
dizione paterna, dà affidamento di essere 
buon interprete dell'avvenire. 

l. t. 
B u i a , 0 — {Min) — Piooole in­

cendio — Questa sera alle oro otto 
circa, si sviluppò nella casa di certo 
Fabbro Angelo detto CiduI, nella fra­
zione d'AvIlla, un piccolo incendio. 

Si era incendiato un camino e si 
temeva pel granaio. 

Le due o tre famiglie che trovansi 
io quella corta si acunsero subito ad 
attinger acqua nella fontana per spe­
gnere il fuoco. 

Caratteristica In confusione delle 
donne che giravano e gridavano come 
ossesse. 

IL 

A d o m a n i lo spazio ci costrloge 
a rimandare parecchie corrispondenze. 

Abbiano pazienza i buoni e 3a!(>rti 
corrispondenti. 

VtROtSTRftnOWCftRNEi 

msm 

Nell'udienza di ieri 
Bettole !Ì limita a brevi parole, in-

vocando giustizia con animo sicaro a 
sereno. 

Ferri parla pure brevemente, cosi 
concludendo : 

Assolto u condannato, ho tranquilla 
la coscienza, sicuro di mantenere soli­
dale l'affettuosità dol mio ambiente do­
mestico, porche nell'animo della com­
pagna mia e dei miei figli, rifulge la 
coscienza della purità delle mie inten­
zioni, 

Una assoluzione, sarà un beneficio 
immenso pel paese, una condanna mi 
troverà come un anatomico che com­
piendo l'opera sua a volto si ferisce, 
ma cicatrizzata la ferita continua Usua 
opera. 

Oggi avremo la sentenza, 

E MERCATALI dir.propr. respons 

Lotteria Esposizione 
UDINE 

Estrazione irrevocabile 

27 Marzo 1904 

fissata Gon Dacrato 25-S8tte!a1)ial9Q3 

PREMI 

mum m DNA 

Banca di Udine 
A»«ojaXl « « p i t a l e S o c i a l e ^^' ?5'>«««' 

Capitalo sociale ìnterAinonto vergato L. 1,047,003,— 
Fondo di riBOrva „ ^9,928, 
Fondo evoaiouse 

Totaio. . . 
SITUAZIONE GENERALE 

31 Dicembre ATTIVO. 
Numor̂ rio io cassa * . . 
Portafoglio Italia, Estero ed tSilottt all'iacaiiso 
Ejrotti m protesto e aoiTordoza 
Antecipazioni contro deposito di valori e riporti . . . . 
Valori pubblici i *' ",?"?? r'"-'"'*' ^- *'??i'???-i? jiuuuiiu j applicati alla riBSrva , 
Cedole da oslgero 
Conti correnti garantiti da deposito 
Delti con banche e oorrispoudeati 
Stabilì di proprìetî  della Buoca e moliilio , 

1 a cauziono doi fuoìiionari, . . . 
,, antecipa-Monì . . . . 

liberi a euttodia 
Spese di ordinaria amministrazione e taane . 

15,000.-, 

Dicembre 

7,272,as2,a3 
1,572.30 

947,049,60 
8.142,033,18 

45,463,49 
1,045,633,57 

916,646 63 
34,000,— 

819,000,— 
2,848,186,00 
4,322,649.93 

3S9,89t).7a 

80,132,310.71 

L. 20,138,310.71 

U Sindaco 
Mario Pagani 

PASSIVO. 
Capitalo interamente versato 
Fondo di riserva 
Fondo ovODÌanze 
Coati Gorreati fruttiferi 
Depositi fl risparmio 
Creditori diversi e banebo corrispondenti . 
Conto Titoli a riporto 
Azionisti per residui interessi e dividondi. 

1 a cauziono dei fiiozionai'i . . 
Depositanti < „ anteeipaztouì . . . 

( liberi a custodia 
Utili lordi del corr. osercizio 

„ netti 1903 a ripartire. , i 
Risconto a favoro 1904 

Mine, 7 febbraio {904, 

L. l ,«! ,988. ' -^~ 

31 Genngla 
L, 131,269.26 
„ 7,372,397,55 
« 3,762.60 
» 996,780.60 
„ 2,42li8Tl,8B 

, 3,708.14 
„ 1,089,102.46 
„ 1,044,707.28 
„ 34,000.— 
„ SIK.OOO— 
„ 2,946,641.05 
„ 4,133,949.03 
„ 12,639.20 

L. 80,409,870.79 

L. 

Il Presidente 
ELIO MORPURGO 

L. .8M°9.879.79 
Il Direttore 

G. Merzagora 
Opepazìoni ardinarie della Banca. 

Riceve danaro in O o n t o Oor* i ?en . t e tf^rvittlfoiTO corrispondendo l'intoi'eane dei 
3 Vo con facoltà al correntista di disporro di quatuniiue somma a vista, 
•^ "/t ^lo dichiarando vincolare la somma almeno sei mesi. 

lilmctte iJ11>]:*el;U d i f l i s p a i ? x n i o corrispondendo rinteresse del 
3 Va "/o con facoltà di ritirare Ono a L, 3000 a vista, l̂ er maggiori importi oocorro uu preavviso 

di un giorno. 
D e p o s i t i v i n o u I a M a l u a g a s o a d e r u E a - I n t e r - e s s e a o O i . i v e i i i f e 

c o l l a O l r e z l o n e . 
Oli .interessi sono netti di ricchezza raohilo. 

accorda A x i t e o i p a z i o n i e assume in £ H p o x * t o 
a) carte pubblicite e valori industriali a 4 </> - S Vi % 
4) sete greggio e lavorate e cascami di eeta > 4 il a •/ m 
e) merci come da regolamento ) '* " '" '" 

S o o n t a C a m U l a l i a duo iirmo — (eitotti di commercio) 4 Vi - 5 »/„ 
O e d o l e (il E l e n i l i t a I t a l i a n a a scadere a . . , ^ i/, ar„ 

Apre"or-©dltl i n O o n t o O o r j r - e n t © garantito da depcaito a 4 »/< - 5 »/„ 
Biiaacia immediatamente A s s e e j n l d e l B a n o o d i r>Tapoll su tutto le piazzo 

del RcKno, gratuitamente. 
Emetto A s s e g n i a v i s t a (olxèq.u.es) sullo principali piazm di A u s t r i a , 

P x - a n o i a . G e r m a n i a , r n g l i l l t e r r a , A m o r l o a , i v x a s s a u a . 
Acquieta e vende V a l o r i © T i t o l i i n d u s t r i a l i . 
Si^re V a l o r i i n O u s t o d l a come da regolamento, ed a richiesta incassa lo cedole 

0 titoli rimborsabili - Cl&Stììl a n g a e l i a t l . 

Tonto i valori dichiarati che i pieghi suggellati vengono collocali in speciale 
depositario costruito per Questo servi:sio. 

Esercisco l ' E s a t t o r i a d i U d i n e e I I A X a n d a m e n t o . 
F» il nervizio di Cassa ai corrontiati graluiUmente. 

A richiesta dei propri aorrenlisti cura il pagatnenlo delle imposte gratuitamente 

Movimento dei Conti Correnti fruttiferi. 
Eeiitenti al 1 gennaio 1904 L. 1,796,237.84 
Depositi ricevuti in gennaio „ «;B,»m.i)Z 

L, 2,273,132,16 
Rimborsi fatti in gennaio " S"»'"*»-'''' 7n.„a„„o 
Esietenli al 31 goBoalo ^ l,(U4,l)»s.30 Movimento dei Depositi a Risparmio. 
Baistcnti al 1 gennaio 1904 
Bopotiti ricevuti in gennaio 

Rimborsi fatti in gennaio 
Ssistentì al 31 gennaio . , 

6,105,661.16 
638,793.62 

6,698,464.78 
426,670.25 

L. e,27l,5?5,63 

Totale . . L. 7,975,668.»; ; 



IL F HI U 1.1 
mmm 

Le inserzioni per il ''Friuli,, si rieevoiio éseiosivamente presso rAnuninistrazìORe del Bioroale in Udine, Yia Prefettura N. 6. 

OLII D 'OLIVA 
per FAMIGLIE, ISTITUTI, COOPERATIVE ed ALBERGHI 

'"-=-^i^y&BQ^QBt]SlìSXSSK0M, 

Esportazione mondiale all'ingrosso e al minuto. — Spedizioni franche di porto e di dogana in Praacia, 
Svizzera, Belgio, Olanda, Austria-Ungheria, ecc. ecc. — fiRATIS cataloghi e campioni. 

Indirizzo : P, SASSO a Figli - Qnegiia. 

Sroii 

lldide 1808 — Tip. M. Budvitdu. 


